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MARIA GRAMAGLIA

A lbenga sarà una del-
le tappe più signifi-
cative della Marato-
na Uniti per Paolo e 

ad accogliere il maratoneta 
Andrea Pieri, il 2 novembre, 
potrebbe esserci anche Pao-
lo Sarullo. Intanto è certa la 
sua presenza sabato 31 otto-
bre allo stadio Luigi Ferraris 
di Genova, dove farà ingres-
so in campo insieme ai gioca-
tori e alla dirigenza. 

Quindici tappe, quattro re-
gioni, quasi 600 chilometri e 
un  messaggio:  la  violenza  
non deve avere l’ultima paro-
la. Dall’Isola d’Elba a Milano, 
attraversando Toscana, Ligu-
ria, Piemonte e Lombardia, 
ha preso il via ieri l’iniziativa 
nazionale di sensibilizzazio-
ne promossa dalla Fondazio-
ne Uniti per Paolo Ets, presie-

duta da Rossella Lamarra. Il 
percorso si concluderà l’8 no-
vembre in piazza XXIV Mag-
gio, a Milano. «Albenga sarà 
probabilmente la tappa più 
intensa dal  punto di  vista  
emotivo – spiega Lamarra –. 
È la città nella quale si è con-
sumata l’aggressione che ha 
cambiato per sempre la vita 
di Paolo. Ma questa volta non 
sarà soltanto il luogo di un ri-
cordo doloroso. Sarà il luogo 
dal quale ricominciare». 

Il  ritrovo è  previsto nei  
pressi del primo distributore 

di carburante nella zona di 
Pontelungo. Pieri arriverà ri-
salendo  viale  VIII  Marzo,  
per poi incontrare cittadini e 
associazioni lungo viale Pon-
telungo. Da qui il gruppo at-
traverserà Porta Molino fino 
a raggiungere piazza del Po-
polo, dove sono previsti salu-
ti istituzionali e interventi di 
sensibilizzazione.  «La  spe-
ranza più grande è che la 
giornata di Albenga possa 
coincidere anche con il ritor-
no a casa di Paolo, compati-
bilmente con le sue condizio-
ni e con le esigenze del per-
corso riabilitativo», aggiun-
ge Lamarra. Il giovane sta 
proseguendo la riabilitazio-
ne, con progressi che alimen-
tano la speranza di un gra-
duale ritorno alla quotidiani-
tà. Sono stati ultimati anche 
i lavori per adattare la sua 
nuova abitazione alle esigen-
ze imposte dalle gravi conse-
guenze dell’aggressione. 

«Albenga ha conosciuto il 

dolore di Paolo. Il 2 novem-
bre vorremmo che potesse 
condividere anche la forza 
della sua rinascita», sottoli-
nea  la  presidente.  Prima  
dell’appuntamento  ingau-
no, la maratona farà tappa 
anche a Genova, dove po-
trebbe esserci una partecipa-
zione istituzionale. «A Geno-
va la sindaca Silvia Salis do-
vrebbe correre con Andrea», 
anticipa Lamarra. Sabato 31 
ottobre Paolo sarà invece al-
lo stadio Luigi Ferraris per 
entrare sul terreno di gioco 

insieme ai calciatori e alla di-
rigenza, in un momento de-
dicato alla sua storia e al mes-
saggio della Fondazione. 

La maratona è partita ieri 
dal porto di Portoferraio, 
sull’Isola d’Elba, terra d’ori-
gine di Andrea Pieri, che ha 
raggiunto Piombino insie-
me al suo staff e a una dele-
gazione della Fondazione, 
prima di iniziare la corsa 
sulla terraferma. Da qui è 
partito,  correndo  anche  
per chi, come Paolo, oggi 
non può più farlo. 

Paolo Sarullo aveva 24 an-
ni quando, nel maggio 2024, 
fu aggredito durante un ten-
tativo di sottrargli il mono-
pattino. Dopo aver lottato 
tra la vita e la morte, affron-
ta ancora oggi le gravissime 
conseguenze neurologiche e 
motorie riportate. La sua sto-
ria è alla base dell’impegno 
della Fondazione, che attra-
verso lo sport e il coinvolgi-
mento delle comunità pro-
muove la prevenzione della 
violenza giovanile. —
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borgio, raggiunto un accordo di acquisto con i proprietari privati

Acqua, terreni al Comune
per la centrale del filtraggio

un’interrogazione di “+ Cairo” per il prossimo consiglio comunale 

Radiologia ancora in stallo
“L’attesa dura da due anni”

BORGIO VEREZZI

Il Comune di Borgio Verezzi 
ha raggiunto un accordo pre-
liminare con alcuni proprie-
tari privati per acquisire cir-
ca 460 metri quadrati di terre-
no e allargare via Maria Lui-
sa, così da consentire il pas-
saggio dei mezzi pesanti ne-
cessari  all’installazione  
dell’impianto di depurazio-
ne con i filtri contro i Pfas 
nell’acqua.  L’intesa  è stata 
sottoscritta subito dopo il via 
libera della giunta. «La giun-
ta comunale, dopo aver effet-
tuato tutte le valutazioni tec-
niche e trovato la disponibili-
tà alla collaborazione da par-
te dei relativi proprietari, ha 
confermato l’interesse all’ac-
quisizione di alcune porzioni 
di terreno privato», spiega il 
sindaco Renato Dacquino. 

Intanto proseguono le inda-
gini per individuare l’origine 
della contaminazione e Co-
mune e Arpal hanno esamina-
to la documentazione dispo-
nibile e avviato le prime rico-
gnizioni sul territorio. L’agen-
zia sta approfondendo le pos-
sibili  fonti  inquinanti,  con  
analisi e monitoraggi che in-
teresseranno anche le zone li-
mitrofe. Coinvolta anche la 
Delegazione speleologica li-
gure, chiamata a collaborare 
con Arpal grazie alla cono-
scenza del sottosuolo. Al set-
tore Ambiente della Regione 
il compito di seguire le oppor-

tune  verifiche.  Nei  giorni  
scorsi, il Comune ha anche in-
contrato Asl 2, Servizi Am-
bientali e commercianti per 
affrontare  le  conseguenze  
dell’emergenza sulle attività 
economiche. Dal confronto è 
emersa la necessità di predi-
sporre un protocollo operati-
vo condiviso. Chiesti inoltre 
chiarimenti sui possibili risar-
cimenti per i danni legati ai 
Pfas, sui criteri per presentar-
li e sugli enti competenti. 

Durante la riunione sono 
state illustrate anche le carat-
teristiche dell’impianto di fil-
trazione previsto e alcune so-
luzioni alternative per limita-
re i disagi in attesa della sua 
installazione. Sul fronte sani-
tario, il confronto con Asl 2 
ha permesso di chiarire alcu-
ne indicazioni pratiche e «so-

no stati inoltre affrontati il te-
ma dell’utilizzo dei sistemi fil-
tranti domestici e quello dei 
possibili effetti dei Pfas sulla 
salute – spiega il sindaco –, 
anche in relazione alla dura-
ta dell’esposizione, con atten-
zione alle domande di chi sog-
giorna in paese per periodi 
brevi, come una settimana o 
un fine settimana». Si è di-
scusso anche dell’ipotesi di 
un biomonitoraggio, per il  
quale è già stata avanzata 
una richiesta alla Regione e 
all’Istituto superiore di sani-
tà. «Proseguiamo il lavoro su 
più fronti: ricerca delle cau-
se, interventi sulla rete e sul-
la filtrazione, attenzione alla 
salute e dialogo con le attivi-
tà del territorio», conclude 
Dacquino. M. GRA. —
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MAURO CAMOIRANO

Reparto di Radiologia all’O-
spedale di Cairo: il “stiamo 
lavorando per voi” non ba-
sta più. A due anni dall’allu-
vione del 2024 che portò al-
la chiusura del reparto, la si-
tuazione non è cambiata.  
Da qui la perentoria interro-
gazione del gruppo di mino-
ranza “+Cairo”. Afferma, il 
capogruppo Fulvio Briano: 
«Si è battuta la gran cassa 
per la nuova Tac, sicuramen-
te apparecchiatura moder-
na e performante, ma di fat-
to utilizzata ad esclusivo be-
neficio  dello  smaltimento  
delle liste di attesa regiona-
li, senza alcuna ricaduta sul 
territorio, nonostante l’al-
trettanto proclamata ottica 
di Ospedale di Comunità». 

Ma è soprattutto l’immo-
bilismo verso il  ripristino 
del reparto Radiologia a pre-
occupare,  «nonostante  lo  
scorso gennaio l’Asl 2 si sbi-
lanciasse in ottimistiche pre-
visioni; così come, nella re-
plica ad una nostra prece-
dente interrogazione a feb-
braio, dall’Asl 2 rispondesse-
ro che nel giro di 6/8 mesi ci 
sarebbe  stato  un  reparto  
molto performante. I mesi 
sono passati, ma la realtà è 
ben  diversa.  Persino  una  
semplice lastra tradizionale 
è  diventata  una  chimera,  
con gli esami rx possibili, 
con un’apparecchiatura mo-

bile, solo per i ricoverati – 
anche qui dove sono gli an-
nunciati 40 posti letto? – o 
accedendo al Ppi». 

Dall’Asl si era fatto notare 
che per la cittadinanza della 
Val Bormida le prestazioni 
erano comunque garantite 
grazie alla riattivazione del-
la convenzione con il priva-
to per l’esecuzione delle pre-
stazioni radiologiche di ele-
zione. Replicano da “+Cai-
ro”: «Ma è normale che si ri-
schi di essere indirizzati da 
Varazze a Bordighera per 
un esame diagnostico? O a 
Savona per una semplice la-
stra? Per una risonanza di 
routine ad un ginocchio, af-
frontabile con un normale 
apparecchio non mega per-
formante, si debba andare a 
Varazze?  Siamo  un  com-

prensorio di 40 mila abitan-
ti, meritiamo più rispetto. E 
che il sindaco di Cairo, in 
qualità anche di presidente 
del Distretto sanitario, di-
fenda  questo  comprenso-
rio, le sue istanze, e non si li-
miti a prendere sempre per 
buone le rassicurazioni di 
Ats ed Asl». 

Da qui l’interrogazione 
presentata per il prossimo 
Consiglio  comunale  per  
chiedere il perché dei ritar-
di e le tempistiche di un ri-
pristino completo del re-
parto Radiologia. E quali 
prestazioni possono effetti-
vamente effettuare i citta-
dini valbormidesi «presso 
quel che rimane della Ra-
diologia di Cairo senza ac-
cedervi dal Ppi». —
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Il runner è partito ieri dall’Elba per l’iniziativa “Uniti per Paolo”
Tappa anche nella città ingauna dove il ragazzo fu aggredito

Maratona antiviolenza
Albenga attende Pieri
e spera anche in Sarullo

IL CASO Il ragazzo ha lottato tra 
la vita e la morte e 

affronta ancora oggi 
gravi conseguenze 

neurologiche e motorie 
Il 2 novembre potrebbe 

tornare a casa 

La partenza da Portoferraio del maratoneta Andrea Pieri: prevista una tappa anche a Genova

Si parla di 460 mq di terreno per allargare via Maria Luisa Il reparto di Radiologia nell’ospedale di Cairo si allagò nel 2024
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